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Prova di verifica

SCELTA MULTIPLA
  Scegli e contrassegna, tra le risposte indicate, quella esatta.

1.	 La prestazione deve essere eseguita solo dal de-
bitore, e non da altri, in quanto:

A �l’obbligazione è relativa
B l’obbligazione è mediata
C l’obbligazione è assoluta
D �l’obbligazione è patrimoniale

2.	 In che cosa può consistere la prestazione del de-
bitore?

A �Fare, dare, non dare
B Fare, dare, non fare
C Dare o non fare
D �Fare o non dare

3.	 Che cosa significa che la prestazione del debitore 
deve essere patrimoniale?

A �Deve avere per oggetto una somma di denaro
B Deve avere per oggetto un bene materiale
C Deve soddisfare un interesse economico del creditore
D �Deve avere un contenuto valutabile in denaro

4.	 Quali dei seguenti sono “caratteri” della presta-
zione del debitore?

A �Possibile, patrimoniale, lecita, determinata
B Patrimoniale, lecita, solidale, naturale
C Patrimoniale, possibile, civile, determinata
D �Pecuniaria, lecita, solidale, civile

5.	 Come sono chiamati gli obblighi che non hanno una 
natura giuridica ma solo religiosa, morale o sociale?

A �Obbligazioni civili
B Obbligazioni naturali
C Obbligazioni illecite
D �Obbligazioni solidali

6.	 Quale tipo di “impegno” ha il debitore in una cosid-
detta obbligazione “di mezzo”?

A �Egli, nell’eseguire la prestazione, deve garantire un 
determinato risultato

B �Egli deve consegnare cose di qualità non inferiore 
alla media

C �Egli deve eseguire la prestazione secondo la diligen-
za ordinaria

D �Egli deve eseguire una prestazione per sua natura divi-
sibile in più parti

7.	 In caso di vendita di cose generiche, in quale mo-
mento il creditore ne acquista la proprietà?

A �Al momento della stipulazione dell’accordo
B Al momento della cosiddetta specificazione
C Al momento della redazione dell’atto
D �Quando il creditore prende visione delle cose

8.	 Che cosa sono le obbligazioni pecuniarie?
A �Le obbligazioni che hanno per oggetto beni valutabi-

li in denaro
B �Le obbligazioni che hanno per oggetto beni di natura 

indivisibile
C �Le obbligazioni che hanno per oggetto beni di natura 

generica
D �Le obbligazioni che hanno per oggetto una somma di 

denaro

9.	 A quali tipi di obbligazioni si applica il “princi-
pio nominalistico”?

A A tutte le obbligazioni pecuniarie
B Solamente ai debiti di valore
C Solamente ai debiti di valuta
D �A tutti i tipi di obbligazione

10.	 I fratelli Mario e Filippo devono restituire a una 
banca un prestito di 10.000 euro, utilizzato per ri-
strutturare la casa di famiglia. Immaginando che 
si tratti di obbligazione solidale, che cosa può fare 
la banca per ottenere i soldi?

A �Può chiedere 10.000 euro indifferentemente a uno 
dei due fratelli

B �Deve chiedere necessariamente 5.000 euro a ognuno dei 
due fratelli
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C �È costretta a far scegliere ai due fratelli la modalità di 
pagamento

D �Deve chiedere 10.000 euro al fratello che ha maggiori 
ricchezze

11.	 Com’è di regola l’obbligazione in cui vi sono più 
debitori e un solo creditore?

A Solidale attiva
B Solidale passiva
C Parziaria attiva
D �Parziaria passiva

12.	 Gianni deve restituire 1.000 euro a una banca; 
egli però adempie solo parzialmente la presta-
zione e restituisce 800 euro. Che cosa può fare 
la banca?

A �È costretta necessariamente ad accettare il pagamen-
to parziale

B �Può scegliere se accettare o rifiutare il pagamento 
parziale

C Deve necessariamente rifiutare il pagamento parziale
D �Deve chiedere al debitore un pagamento a rate del 

debito

13.	 In che cosa consiste la cosiddetta “dazione in pa-
gamento”?

A �Il debitore adempie la prestazione a un creditore ap-
parente

B �La prestazione viene adempiuta da una persona di-
versa dal debitore

C �Il creditore accetta dal debitore una prestazione di-
versa da quella dovuta

D �Il debitore esegue solo parzialmente la prestazione a cui 
è obbligato

14.	 In quale dei seguenti casi si ha una successione 
nel rapporto obbligatorio dal lato attivo?

A Cessione del credito
B �Delegazione
C �Estromissione
D �Accollo

15.	 In quale dei seguenti casi si ha un pagamento 
con surrogazione?

A �Il debitore incarica una terza persona di pagare il de-
bito al creditore

B �Il creditore cede il proprio credito verso il debitore a 
una terza persona

C �Una terza persona paga il debito e acquisisce il credi-
to verso il debitore

D �Una terza persona assume spontaneamente verso il cre-
ditore il debito altrui

16.	 La cessione del credito avviene in seguito a un 
accordo tra:

A �creditore cedente e debitore ceduto
B creditore cedente e terzo cessionario
C terzo cessionario e debitore ceduto
D creditore cedente, terzo cessionario e debitore ceduto

17.	 Si ha una “compensazione” quando:
A �nella stessa persona si riuniscono sia la qualità di cre-

ditore che quella di debitore
B �due persone hanno debiti reciproci che si estinguono 

per le quantità corrispondenti
C �debitore e creditore si accordano per sostituire l’ob-

bligazione originaria con una nuova
D �il creditore dichiara al debitore di non volere più 

l’adempimento della prestazione

18.	 Come si chiama la compensazione che estingue 
automaticamente i debiti nel momento in cui co-
esistono?

A �Giudiziale
B Coattiva
C Volontaria
D Legale

19.	 Quando il debitore non esegue esattamente la 
prestazione si ha un caso di:

A �inadempimento
B mora del debitore
C mora del creditore
D atto illecito

20.	 L’impossibilità sopravvenuta della prestazione è 
una causa di estinzione dell’obbligazione?

A �Sempre, indipendentemente da chi l’ha provocata
B Solo se il creditore rinuncia a una nuova prestazione
C Solamente quando non è imputabile al debitore
D Solamente se non è imputabile al creditore

21.	 Che cosa accade nel caso in cui la prestazione 
diventi impossibile solo parzialmente?

A �Il debitore è tenuto a eseguire la prestazione per la 
parte rimasta possibile

B �Il debitore è liberato totalmente perché tutta la presta-
zione si estingue

C �Il debitore sarà tenuto a una nuova prestazione decisa 
dal creditore

D �Il debitore deve pagare in denaro la parte divenuta 
impossibile

22.	 L’inadempimento è detto “relativo” quando:
A �la prestazione è stata eseguita in ritardo sulla scadenza
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B �la prestazione è stata eseguita in modo inesatto
C �la prestazione è divenuta impossibile parzialmente
D la prestazione non viene in alcun modo eseguita

23.	 In che cosa consiste la cosiddetta “costituzione 
in mora”?

A �Il debitore dichiara per iscritto al creditore che non 
intende pagare

B �Il debitore avverte per iscritto il creditore che paghe-
rà in ritardo sulla scadenza

C �Il creditore intima per iscritto al debitore di pagare 
entro un certo tempo

D �Il creditore chiede per iscritto al debitore di risarcire 
il danno per l’inadempimento

24.	 In quale dei seguenti casi si ha mora del creditore?
A �Il creditore consegna in ritardo al debitore la quietan-

za dell’adempimento
B �Il creditore non accetta un adempimento parziale da 

parte del debitore
C �Il creditore rifiuta senza motivo di ricevere la presta-

zione offertagli dal debitore
D �Il creditore incarica una terza persona di ricevere la 

prestazione del debitore

25.	 Quale dei seguenti è un modo “non satisfattorio” 
di estinzione delle obbligazioni, ossia che non 
soddisfa le pretese del creditore?

A �Adempimento
B �Compensazione
C �Confusione
D Novazione

26.	 In caso di risarcimento del danno, come si chiama 
la perdita subita effettivamente dal creditore?

A �Lucro cessante

B �Interessi moratori
C Danno emergente
D �Danno prevedibile

27.	 Quali tipi di beni possono essere oggetto di ipo-
teca?

A �Beni mobili
B �Crediti
C Universalità di mobili
D �Beni immobili

28.	 Quale di queste è una garanzia “personale”?
A �Ipoteca
B �Fideiussione
C Pegno
D �Patto commissorio

29.	 L’ipoteca attribuisce al creditore il diritto di:
A �soddisfarsi con prelazione sul ricavato della vendita 

di tutto il patrimonio del debitore
B �soddisfarsi con prelazione sul ricavato della vendita 

del bene su cui è costituita ipoteca
C �chiedere per primo di diventare proprietario del bene 

su cui è costituita l’ipoteca
D �custodire da solo il bene ipotecato fino al momento in 

cui il debito sarà pagato

30.	 In che cosa consiste la fideiussione?
A �Una terza persona garantisce con tutto il suo patrimo-

nio l’obbligazione del debitore
B �Il debitore garantisce con tutto il proprio patrimonio 

l’adempimento della prestazione
C �Una terza persona garantisce con un determinato 

bene l’obbligazione del debitore
D �Il debitore garantisce con un determinato bene l’adem-

pimento della prestazione

VERO/FALSO

Indica con una crocetta se le seguenti affermazioni sono vere(V) o false (F); se false spiega il perché.

1.	 Le obbligazioni sono diritti relativi.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

2.	 Il contratto è l’unica fonte delle obbligazioni.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

3.	 Sono definite obbligazioni specifiche quelle in cui la prestazione è determinata fin dall’inizio.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F
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4.	 Gli interessi sono obbligazioni pecuniarie accessorie.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

5.	 L’obbligo di risarcire un danno costituisce un debito di valore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

6.	 Le obbligazioni con più debitori e un solo creditore sono di regola solidali.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

7.	 In caso di obbligazioni parziarie passive il creditore ha diritto di ricevere l’intera prestazione da 
uno solo dei debitori.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

8.	 Se la prestazione è fungibile, l’adempimento di regola può essere effettuato anche da una terza 
persona al posto del debitore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

9.	 La compensazione giudiziale è decisa dalle parti mediante un accordo.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

10.	 La novazione è detta oggettiva quando riguarda le obbligazioni generiche.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

11.	 Con la remissione il creditore propone al debitore di sostituire l’obbligazione originaria con una 
nuova obbligazione.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

12.	 L’impossibilità sopravvenuta della prestazione estingue l’obbligazione solo quando è oggettiva, 
ossia riguarda la prestazione e non la persona del debitore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

13.	 Il debitore inadempiente è tenuto al risarcimento del danno a favore del creditore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

14.	 L’intero patrimonio del debitore rappresenta una garanzia a favore del creditore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

15.	 Il pegno può avere per oggetto qualunque tipo di bene.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

16.	 I creditori muniti di pegno o di ipoteca sono detti chirografari.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

17.	 Il pegno e l’ipoteca sono diritti assoluti.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

18.	 Nel pegno il debitore subisce lo spossessamento, ossia perde la disponibilità del bene a favore del 
creditore.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F
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19.	 L’obbligazione è detta divisibile quando presenta più debitori o più creditori.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

20.	 Il risarcimento del danno deve comprendere sia il danno emergente sia il lucro cessante.

Falso perché .............................................................................................................................................

V F

QUESITI A RISPOSTA SINGOLA

Rispondi alle seguenti domande.

1.	 Che cosa si intende quando si afferma che l’ob-
bligazione è “mediata”?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

2.	 In che cosa consiste il “principio nominalistico”?
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................

3.	 Perché nella solidarietà passiva il creditore rice-
ve un indubbio vantaggio?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

4.	 Che cosa sono i debiti “di valore”?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

5.	 Perché la delegazione, l’espromissione e l’accollo 
portano a realizzare una novazione soggettiva?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

6.	 In che cosa consiste l’esecuzione forzata con cui 
il creditore può procedere sui beni del debitore?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

7.	 Quale tipo di diligenza deve usare, di regola, il 
debitore nell’adempiere la prestazione?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

8.	 Che cosa significa che la remissione del credito 
può essere manifestata in modo “tacito”?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

9.	 Può una obbligazione generica estinguersi per 
impossibilità sopravvenuta della prestazione? 
Perché?

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

10.	 Quando una garanzia è detta “personale”?
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
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VERIFICA DI FINE MODULO. 
LE OBBLIGAZIONI

 

SCELTA MULTIPLA

1. a; 2. b; 3. d; 4. a; 5. b; 6. c; 7. b; 8. d; 9. c; 10. 
a; 11. b; 12. b; 13. c; 14. a; 15. c; 16. b; 17. b; 18. d; 19. a; 
20. c; 21. a; 22. b; 23. c; 24. c; 25. d; 26. c; 27. d; 28. b; 29. 
b; 30. a.

vero/falso

1. V; 2. F. Sono fonti delle obbligazioni il contrat-
to, il fatto illecito e ogni altro atto o fatto idoneo a produr-
lo in conformità dell’ordinamento giuridico; 3. F. Le ob-
bligazioni specifiche hanno per oggetto la prestazione di 
una cosa specifica; 4. V; 5. V; 6. V; 7. F. Il creditore può 
pretendere da ciascun debitore solo una parte della presta-
zione; 8. V; 9. F. La compensazione giudiziale è decisa dal 
giudice mediante sentenza; 10. F. La novazione è oggetti-
va quando le parti sostituiscono il rapporto originario con 
una nuova obbligazione avente l’oggetto o il titolo diver-
so; 11. F. Mediante la remissione il creditore dichiara al 
debitore di non volere l’adempimento dell’obbligazione; 
12. V; 13. V; 14. V; 15. F. Il pegno può avere per oggetto 
un bene mobile, una universalità di mobili, un credito o un 
altro diritto su un bene mobile; 16. F. Sono creditori privi-
legiati, ossia hanno un diritto di prelazione sul bene ogget-
to di pegno o di ipoteca; 17. V; 18. V; 19. F. L’obbligazio-
ne è divisibile quando ha per oggetto una cosa che per 
natura può essere divisa; 20. V.

QUESITI A RISPOSTA SINGOLA

1. Il creditore ha bisogno della cooperazione del 
debitore per la realizzazione del proprio credito, ossia 
dell’adempimento della prestazione. 2. I debiti di valuta si 
estinguono secondo il valore nominale della moneta e 
non in base al potere d’acquisto al momento dell’adempi-
mento. 3. Nella solidarietà passiva il credito è garantito 
da più condebitori, ciascuno dei quali è tenuto all’intera 
prestazione. 4. Sono obbligazioni pecuniarie il cui am-
montare deve essere definito di volta in volta in base al 
valore attuale di una prestazione. 5. La delegazione, 
l’espromissione e l’accollo danno luogo alla sostituzione 
del soggetto passivo dell’obbligazione con conseguente 
liberazione del debitore originario. 6. È una procedura che 
comprende il pignoramento dei beni del debitore e la 
loro successiva vendita all’asta, il cui ricavato sarà attri-
buito al creditore fino al soddisfacimento del credito. 7. La 
diligenza del buon padre di famiglia, ossia una condotta 
basata sul buon senso di una persona normale. 8. Il credi-
tore restituisce volontariamente al debitore il titolo origi-
nario dal quale risulta il debito. 9. No, perché, anche se 
perisce la cosa oggetto della prestazione, il debitore può 
comunque procurarsi cose dello stesso genere. 10. Quan-
do il garante risponde per l’adempimento dell’obbligazio-
ne con tutto il suo patrimonio.
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Tabella di valutazione

Esercizio Punteggio Punteggio massimo

Scelta multipla 1 punto per ogni risposta esatta 	 30

Vero/falso 2 punti per ogni risposta esatta 	 40

Quesiti a risposta singola 3 punti per ogni risposta esatta 	 30

Punteggio totale 	 100

Prova complessiva

Punteggio Giudizio

0 – 49 Gravemente insufficiente

50 – 59 Insufficiente

60 – 69 Sufficiente

70 – 79 Discreto

80 – 89 Buono

90 – 100 Ottimo


